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GLI STABILIMENTI DI CREDITO 


. La risoluzione presa ‘dalla Banca "To- 
scana .di. aumentare il suo capitale è di 
buon augurio pel paese. Essa ‘ci porge la 
speranza che alla fine venga facendosi ge- 
nerale la persuasione che, a migliorare le 
condizioni dello “Stato, -è necessario di/fare 
anzichè di gridare. 

Se..coloro:, .che in Italia con tanto .ar- 
dore: partecipano «alle “lotte ‘della vita po- 
litica, studiassero le condizioni del Credito 
e.della «Banca.all’estero, noi non dubitiamo 
punto che sì vergognerebbero di sostenere 
delle tesi che ora. paiono loro d'una èvi- 
denza indisputabile.. A sentire «coloro che 
lamentano, il ‘monopolio ed -il ‘privilegio, 
anche dove non si trova, e che la fortuna 
delle.Banche non .sanno vedere fuorchè 
nella ‘libera «emissione di biglietti, «si ‘di- 
rebbe che lo stato del credito sia ancora 
in Europa .come venti anni addietro. 

Tutto invece è mutato. Nella Gran Bre- 
tagna, nella Prussia, nell’Austria e persino 
in Francia .sono .sorte Banche importanti, 
a decine, le quali ne’ perfezionamenti del 
meccanismo del credito hanno rinvenuti 
que’ vantaggi, che per l’innanzi.non.avreb- 
bero potuto attendere che dall’ estensione 
della circolazione fiduciaria. 

Quanto più codesti perfezionamenti.cre- 
scono ‘tanto ‘più scema l’uso ‘non *solo della 
moneta. metallica, ma anche .del biglietto, 
perchè le .partite di credito sì «aggiustano! 
con “le ‘girate ‘e ‘si saldano ‘col metodo’ 
delle compensazioni e nelle Borse di li- 
quidazione; .ove si bilanciano .i .conti per. 
migliaia di milioni quasi senza ‘metter “la 
mano alla borsa. 

Ma ne’ paesì in cui îl credito non è an- 
cora abbastanza sviluppato è sono presso- 
chè ignoti i progressi fatti .altrove,, ivi 
l’uso della moneta metallica e del biglietto 
di Banca è necessariamente pîù estesd. 

A.queste, condizioni del credito fra. noi 
si deve attribuire in molta parte il grande; 
scalpore che si fa intorno alla quistione 
delle Banche, intanto che si sone perduti 
glî ‘anni-senza che lo spirito d’associazione 
traesse vigoria dallo stato della nostra le- 
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PELLEGRINAGGIO IN SICILIA 


‘Onorevole ‘sig. Direttore , 


Sfuggito alle baride repubblicane, ‘universali 'e 
umanitarie ‘di Catanzaro, capitanate ‘dai ‘Signori 
professori Foglia, Ciampà e compagnia’ bella, mi 
trovo da: qualche tempo in Sicilia” a provvisorio 
domicilio, coatto; e, ,non,sapendo immaginare mi- 
glior. modo d’ ingannare il tempo, m'è venuto il 
ticchio di girovagare per questi paesi a me inco 
gniti, ‘ma ché pur possiedono..... tante belle pa, 

di storia ‘Antica. Tn fé, che sorio manie, ‘ton dirò 
degli afgii, ‘ina de’cormodi indispensabili “al viverà 
civile, quest'idea luminosa non sarebbe stittà spoti- 
tanea :ci volle un impulso esteriore, ‘e sovratutto 
il desiderio, cortesemente espressomi da un distinto 
personaggio ,; ch’io gli mandassi a Firenze; cîn 
le sue, gravi occupazioni, qualche. lettera 
20 delle idee, dell'attività, dél commercio, 
degli ‘stadi di queste {fisufari popo! lazionì. Io tenni 
fio a tiîi Certo punto parola; feci anch'io îl miò 
perifià ‘attorriò ‘alla Sicilia, e scrissi ‘qualche Tet- 
tera. .Le ‘escursioni: prolungandosi ‘ora, ho pensato 
di continuare pubblicamente il carteggio che avevo 
cominciato in Tea. Non mi peso di 

7 nuove nè belle ;.0., se sarò tanto fortu- 
pie SE nuove pr saranno belle, e le cose 
‘hoîì saranno huove. Una sola circostanza at- 
sarà lecito d’ invocate; quella di 
le niîe /reddure una stagione ché 


Suo dev.ino, af.mo 
K. 


sfds 


:|\gislazione "assai più ‘liberale ‘ché ‘inon*sia 


med 


quella degli ‘altri paesi. 

Se coloro i quali non” sì stancano di 

‘:gridaro contro il monopolio, della Banca 

nazionale, avessero adoperata soltanto una 
piccola dose della loro attività ‘a promuo- 
vere l'istituzione di. nuove Banche e rivolto 
il loro ingegno. a ‘studiare il meccanismo 
perfezionato del. credito; non si ha ragione 
di ‘credere che‘avrebbero:giovato‘assai più 
all'Italia, di ‘ciò che abbiano fatto’ còl'bron- 
tolare contro un grande istituto, del quale 
non. sapevano. trarre partito a vantaggio 
dello »Stato sed‘ al quale non sognavano 
neppure di suscitare .una valida -concor- 
renza? 

Da quattro anni si grida ‘contro îl'corso 
forzato e gl’ interessi che lo Stato paga alla 
Banca per le anticipazioni che gli ha fatte. 
Ma si sono forse ‘mai ridotti codesti inte- 
ressi? Quando ‘nel 1867 il ministero -Rat- 
tazzi aveva ‘le casse «quasi vuote, a chi*si 
è rivolto? Alla Banca, domandandole 100 
\milioni di biglietti, ma sì è guardato bene 
dall’.assottigliar quegl’interessi a ridurre.i 
quali dovevano poi pensare l'on. Sella @ 
la Commissione de’ provvedimenti ‘di >fi- 
nanza. 

Un’ opposizione che non sa far .altro che 
gridare ad:un privilegio che non sussiste, 
è un'opposizione assai comoda per una 
Banca. «Essa è cento volte preferibile: a 
quelle:simpatie, le-quali ‘una Banca rion può 
assicurarsi se ‘non è sollecita di adattarsi 
{a quelle concessioni che sono richieste dal- 
l'interesse dell’erario pubblico e del com- 
\ mercio. 

Ora sembra si cominci ‘a ‘capire «che il 
campo del credito è vastissimo, e che il 
{paese può ‘fornire ‘a ‘parecchi stabilimenti 
molteplici -mezzi ‘di ‘attività ‘© floridezza. 
Ma quello che ‘si ‘vuol fare non'dev*essere 
nella ‘previsione ‘che il ‘corso forzato ‘abbia 
‘a durare indefinitamente, bensì come se da 
un giorno all’altro abbiamo a ritornare alla 
libera -circolazione: È 

Chî ‘superficialmente tratta leardue qui- 
stioni del credito, ha riso della proposta 
di legge per la libertà delle Banche. Egli 
\ha probabilmente trovato che l’on. Sella 
l'ha voluto far: l’ingenuo, perchè non è sotto 
il governo del corso forzato che si può 
pensare alla libertà bancaria. E chi è di 


L 
Sciacea. 


Come mai mi è saltato: il grillo di recarmi 
a Sciacca, trovandomi in Catania? 

Non ve lo saprei dire. Quello.che posso a3- 
sicurarvi si è, che. per soddisfare quest'im- 
provviso ‘desiderio ho dovuto ‘adottare un iti- 
nérario, mercè il quale, a mio malgrado, ho 
costeggiata l'isola intera. Da Catania, di fatto, 
dovetti andare, per ferrovia, a Messina ; indi, 
per ‘mare, a Palermo; quivi aspettai che ‘il 
postale percòrtresse la solita sua linea, e toc- 
cai quindi, a ‘bordo del Palermo, le città di 
Trapani, Mazzara ‘e Sciacca, della quale voglio 
intrattenervi in quiesta lettera, per tornar po- 
scia ‘al luogo di’ dov'ero' partito, toccando Li- 
cata, ‘Tertinova, Siracusa. 

Scesî dunque-a'Sciacca,..:. Scesi? Ahimè! 
Scendere, ‘sbarcare; totcat terra, ‘son parole 
presto ‘dette: ma” pèr chi si reca’ d' Sciacca, 
queste parole hanno d’uòpo di comento; ed 
eccolo in ‘poche ‘parole: 24, 

Nel'mio tragitto da' Paletrmo'ebbi a compa- 
gno un vecchio conoscente, che recavasi ‘a 
Girgenti per i suoi affari privati. Era il duca 
di''C...:;> nno ‘dei pochi giovani. della noblesse 
| palermitana ‘che sappiano e voglian. fare qual- 
che cosa: a questo. mondo. Infatti, il duca di 
C;....,: in attesa di doventar trentenne come 
il compianto Boggio, e di poter sedere alla 
Camera elettiva, si oecupa, con successo, di po: 
litica. militante »e di letteratura; dirige con 
senno un giornale ‘palermitano; ‘e scrive rò- 
‘manzi; che gli uomini; e sovratutto le signore, 

no con piacere. 
si bene, î duca di C, mi aveva spesse 
volte avvertito , durante il. tragitto, che in 
Sciacca ci si va:co’ piedi altrui ‘anzichè coi 
proprii, ma io non avevo fatto gran caso di 
queste parole, ritenendo che si trattasse d’una 
celia, e che il duca si volesse burlare d'un 
povero diavolo che voleva, visitare Sciacca ad 
ni costo. Ma quando, fermatosi il vapore a 
| rispettosa distànza da Sciacca, io mi fui posto 


quest’avviso mostra soltanto  d’intendersi 
assai poco dell'organismo delle (Banche e 
della ‘cireolazione. So egli:se ne intendesse, 
dovrebbe riconoscere che appunto, allorchè 
il paesesò ‘sotto ‘il regime del ‘corso /for- 
zato, conviene rivolger la mente a’ mezzi 
di ‘estendere e perfezionare ‘gli ‘stromenti 


| del ‘credito ‘non tanto ‘in’vista del preserito’ 
quanto dell'avvenire, 


Non è egli vero che, se una legge sif- 
fatta fosse votata, la Banca Toscana ;po-, 
trebbe, rinunciando ‘a’ propri ‘statuti; porsi 


sotto ‘l'egida di ‘essa, ‘ed'accrescer ‘il ‘suo’ 
capitale, ed allargare la sfera delle sue. 


operazioni senza dipendere dal parere del 
potere esecutivo e dal voto del ‘Parla: 
mento? ‘Lasciamo “da parte la quistione 
del'servizio di tesoreria. Essa non Ha più 
grande importanza. La Banca d'Inghilterra, 
la quale, come tesoriere dello Stato, aveva’ 
dei vantaggi sensibili, ora si «trova fare 
deî benefizi ‘assai ristretti în confronto ‘di 
quelli che ottengono dalle ‘loto operazioni 
molte altre Banche indipendenti affatto dal 
governo e sfornite del diritto; di. emettere 
dei biglietti. : 
Ma, considerate esclusivamente ne’ loro 
rapporti ‘col ‘commercio ‘e coll'industria, 
non c’è dubbio che le Banche troverebbero 
in una legge uniforme una guarentigia 


assai preziosa, siccome quella che-risiede-- 


rebbe nell’uguaglianza di «trattamento; ‘inè 
tanto che ‘ad ‘ogni istituto lascerebbe la 
facoltà di ordinarsi secondo richiedono ‘le 
condizioni speciali. del luogo in.cui. vuol 
operare e di adattarsi a’ bisogni a cui vuol 
soddisfare. 

Se Ja Camera ‘avesse riflettuto un po’ 
a questa grave quistione, non avrebbe con 
indifferenza riguardata la Jegge per ‘la Îli- 
bertà delte-Banoko;*cho-sinora-non è nép- 


pur venuta all'ordine del giorno ‘del ‘Co-. 


mitato privato. 
—_—__ —__—e_te——me— —_—————— 
L'INSEGNAMENTO. SUPERIORE 
IN FRANCIA 
I giornali francesi pubblicano il progetto-di 


legge sulla libertà dell’insegnamento superiore; 


in Francia redatto da. una. commissione pre- 
sieduta. dal signor Guizot. Ne riassumiamo' le 
proposte principali. 

Qualunque francese, purchè non colpito di 
incapacità, le società costituitesi per l’insegna- 


_rr——————€xÈmouzn 


in una barchetta e stavomi di: lontanoracco- 
miatandomi aneora, una volta dal cortese duca, 
questi tornò a-gridarmi sul serio: State al 
l’erta, quando vî piglieranno in. braccia! E il 
barcaiolo,. quasi. per iincoraggiarmi, soggiunse 
prontamente, come. il prefetto di Catanzaro; 
nel suo recente ‘proclama : Coraggio, e niente: 
paura! i Ms 
Il lettore avrà a quest'ora indovimato: di che 
si trattasse. Per quanto: io ‘m’abbia debole vi= 
sta, non tardai.ad accorgermi che la serenis= 
sima città di Sciacca manca d’uno sbarcatoio; 
e che i passeggieri, quando.le. barche: per. la 
scarsezza dell’acqua devono fermarsi, vengono 
afferrati dai: marinai ; condotti. in mezzo ‘al- 
l’acqua sulle: loro spalle alla.spiaggia e quivi 
gittati come, altrettanti. fantocci. ; 
Non so:s%io provassi: maggior vergogna 
paura a.quello:ispettacolo, Certo è ch'io non 
vollia nessun costo ‘essere trasportato in' quella 
guisa. Dietro mia insistenza} si‘ avvicinò: la 
barcavad; un. picciolo asse»che serve di-scari- 
catoio alla mercanzia. mi ‘arrampicai-all’asse; 
e,.come: Dio volle, saltaè: quindi: a: terra. 
Eccomi nella»tanto:sospirata Sciacca, già 
Thermae Selinuntinae; nella patria: di’ Aga 
toele.,, di Fazello ,, d’Inverges, di Nocito' e di 
tanti ;altri:womini illustri , dei quali il buon 
sacerdote. Farina ci. porge un grosso! volume 
di Biografie. Questi nomini : illustrì dormono 
da lunga-pezza il sorino » del giusto: lascia- 
moli: riposare dalle; loro fatiche. Non iscoper* 
chiamo nemmeno ‘la tormba del povero-Perollo 
e del feroce Luna, dal quale piglia nome quel 
famoso caso: che seguì in Sciacca addi'19 Ju- 
glio 1529, e\.che mise sottosopra l’ isòla in- 
tera. Gli. ostelli di queste due ‘potenti‘’e riot: 
tose famiglie sorgono tuttavia in Sciacca; te- 
stimoni muti, ma eloquenti di-quel che pos- 
sano gli odii e le discordie eittadine:' Ora i 
tempi sono. mutati: mutarono' eziandio gli 
animi, 0. mon piuttosto \infiacchirono ? 
Fermiamoci alla Sciacca attuale.’ Io non 
ho, come l’amico Cesana, la fortuna di 


mento superiore, i dipartimenti e i comuni, 
potranno aprire: liberamente corsi o stabili. 
menti d’ insegnamento superiore. 

Anche gli stranieri potranno. esservi auto- 
rizzati sotto le cautele stabilite dalle vigenti 
leggi. 

I corsi ;e gli stabilimenti di cui si occupa 
questo . progetto potranno sempre «essere visi- 
kr) dai delegati del. ministro d'istruzione pub-. 

ca, 

Gli ‘aspiranti ai gradi o. diplomi dell’ inse- 
gnamento superiore .ed ai certificati speciali 
{d’attitudine vo di capacità richiesti per. l’eser- 
‘cizio di certe.professioni,. possono a loro scelta 
e senza alcuna condizione d’iscrizione, subire 
i,loro esami dinanzi alle Facoltà dello, Stato 
ed, altri stabilimenti governativi, oppure. di- 
nanzi. un giurì speciale, i cui membri ;sa- 
ranno nominati .per nove. anni con decreto 
imperiale. 

L'insegnamento libero della medicina è sot- 
toposto: a più rigorose disposizioni; negli sta- 
bilimenti fondati a tal uopo si richiederà che 
i. professori «siano: dottori'in medicina. Inoltre 
gli stabilimenti medesimi dovranno avere tutti 
i corsi, gabinetti; anfiteatri necessari e di- 
sporre, di 120 letti in un ospedale. 

La stessa Commissione ha presentato i suoi 
voti ipel riordinamento delle Facoltà: dello 
Stato. Essa chiede, fra le ‘altre cose, l'inamo- 
Vibilità dei iprofessori ‘dalle’ cattedre che ‘occu- 
pano ed. una maggiore autonomia delle’ Fa- 
coltà medesime. 

ll, ____—_m 
NOTIZIE DI CALABRIA 


‘Al Ravennate ‘deli 21 ‘scrivono in ‘data dél 
415 da’Corigliano Calabro: 


ll brigantaggio cresce e se non siamo ancora al 
punto in cui ci trovavamo quando venne Milon, 
poco ci manca. Del resto è questo soltanto il prin- 
cipio; dacchè- Ja ‘Sila, il Pollino ‘e Y Appennino 
centrale*sorio tuttavia coperti di neve. Bisognerà 
lasciar ‘passare; luglio ed agosto e poi se ne ‘par- 
lerà. Per ora Rossano ha la sua comitiva, Longo- 
bucco ‘ne. possiede un’altra: Fagnano, Spezzano 
Grande,,.ecc. ,. hanno ‘le loro bande. Nè ciò è tutto: 
ove non sono bande organizzate, vi.sono iladri, da 
noi detti pacifici assassini strade cha vi svali- 


tutta tina ‘delizia, regalataci dai legulei e dagli ama- 
tori ‘di mezzi legali. È n 

I repubblicani universali continuano la loro in- 
defessa propaganda, promettendo due piastre cioè 
lire 10, 20 di ‘premio ‘a ‘chi si arruola e lire due 
di diaria durante la campagna. I nostri caffoni ce- 
derebbero: volontieri a.si laute promesse, ma: non 
si fidano. troppo, dei promettitori, :e. poi; hanno .il 
buon, senso di capire che le rivoluzioni non.si fanno 
nelapiconli comuni e con uomini, della lor fatta..Chi 
si sbraccia a seelolare repubblicani, è il partito 
néro, ossia clericale. borbonico, il quale spera ca- 
var' colle zampe altrui la castagna dalle brace, Nè 
si ‘dica che queste sono ubbie, giacchè oltre agli 
arresti già fattisi in Calabria Ulteriore II° un ul- 
—_==rr ==. 
aver visitato }' Africa. Non' posso quindi far 
paragoni. Ma dall’idea che ho potuto formar- 
mene ‘da’ libri, ho ragione! di ‘credére che'tra 
le' spiaggie meridionali di Sicilia e quelle del- 
l’Africa che la fronteggia corra poca o niuna 
differenza. Lunghi tratti di terreno sabbiosi e 
deserti, sole cocentissimo, ‘popolani seminudi, 
abbronzati, dal'naso camuso, dall’ occhio si- 
nistro'e sfavillante.' Per' giungere in città, po- 
sta vagamente a forma di anfiteatro sulle ‘al- 
ture, convien salire durante quindici ‘0 venti 
minuti. Consegno-la' mia valigia a un ragazzo, 
il quale ‘in ‘un dialetto che ,' per*fortuna , mi 
èIsino ‘a un certo ‘punto intelligibile, mi 
chiede: 

— Unni voli iri? 

— Conducimi a''un buon albergo, risposi. 

Fui condotto all’Albergo di Londra. 

'L° ‘albergo’ essendo’ posto nel: cuore della 
città y'@bbi occasione di ‘ammirarne a tutta 
prima*le' bellezze! Non potei ‘tuttavolta levar 
gli ‘occhi ‘ad ammirare gli edifizi, giacchè, in 
tal ‘caso, sarei stramazzato a terra. Le vie di- 
rupate e montuose costringono i viandanti ‘a 
camminare con ‘gli occhi bassi, come’ altret- 
tanti- novizii-o Suore di Carità. E° pazienza an- 
cora se, guardando in basso, si avessero sotto 
gli'occhi‘e sotto il’ naso cose gradevoli. Le 
vie; ‘in uno stato di sudiciume ch’è più facile 
immaginare che descrivere, sono popolatis- 
simè.:. d'ogni genere d'insetti... } 

Ma eccoci all’ Albergo di Londra: È un edi- 
ficio ad ‘un ‘piano , con tre grandi camere a 
disposizione ‘de’ passeggieri, e, in ogni camera, 
tre' letti. Chi non ha moglie, e vuol regalarsi 
il lusso'legittimo di restare in libertà, senza 
che altri sconosciuti dormano e-russino’ nella 
Ssua:stanZa'; deve affittare tutti evtre i letti, 
lasciarné due vuoti, e pagare quello che: può 
pagarsi al Feder o al ‘Frombetta. Requisii 
dunque la stanza co”tre letti e le tre sedie, e fui 
lasciato in santa' pace. È 

Ma rion ‘tardò ad ‘assalirmi un altro pen- 
siero. Per poca voglia ch’io n’abbia, dissi tra 


giano e vi scannano meglio del riganti, È danque. 


timo ne è avvenuto in una città del circondario di 


5 £ n 
Cosenza, che ha messo l'autorità al. giorno 
trame di uno di questi arruolatori, un pertica 
fratello ad un noto manutengolo che trovasi melle 
igilere dello Stato ‘ad espiar 10 anni di lavori-for- 
‘zati. Il canonico reverendissimo si sarebbe ioccu- 
‘pato ‘nientemeno che: dell’organizzazione .di suna 
banda .di universali, per poi proclamare: S..M. 
Bomba II. Si dice che siansi trovate lettere e carte 
in casa sua, e che ben presto l’ autorità giudiziaria 
renderà note con un processo le intenzioni di que 
Isto muove. repubblicano universale. 


LA FERROVIA DEL GOTTARDO 


Alla Gazzetta Ticinese del 20,telegrafano in 
data del 16 da Berna: 

Nl.governo italiano ha fatto sapere al Consiglio 
federale che egli acconsente all’adesione della Con- 
federazione della Germania del Nord al trattato 
del 15 ottobre conchiuso tra la Svizzera e l’Italia 
Iper l'esecuzione della strada ferrata del Gottardo. 
Egli aggiugne d’aver incaricato il suo ‘ministro a 
Berlino, sig. conte de Launay, di firmare ‘col*si- 
gnor di Bismarck, ‘cancelliere‘della Confederazione 
del Nord, ‘è col sig. colonnello Hammer, «ministro 
della Confederazione svizzera, la relativa .conven= 
zione. 


NOTIZIE ESTERE 


£ Trattandosi d’ana questiotie che, 11 questo 
momento; è sottoposta anche presso «di noi 
all'esame ed agli studi del ‘potere ‘egisittivo, 
diamo il testo della nuova legge muicipale 
che ‘sta per ‘essere; discussa il Corpo Te}gisla 
tivo francese: 

Art. 1. I sindaci e gli assessori,. nominali dal- 
l'imperatore ‘0, dal prefetio, sono scelli el seno. 
del Consiglio municipale. , 

Quarido il mare 0 qualche altrò ostacolo ‘rende: 
difficili, pericolose o momentaneamente impossibili 
le comunicazioni tra il, capoluogo ed una parte. del 
comune, un aggiunto speciale, scelto. fra gli abi-: 
tanti. diquella frazione, può essere nominato, oltre 
il numero, ordinario, per adempiere le funzioni di 
ufficiale dello stato civile e provvedere alla esecn- 
zione delle leggi e dei regolamenti di polizia ‘in 
quella parte del ‘comune. n 

Art. 2. I sindaci ed aggiunti devono , ‘prima 
| della Joro nomina, essere inscritti nella lista «let- 
torale del. comune. vÀ hi Gavoi 

Art, 8. Prima di. procedere alla nomina del sì 
daco si deve provvedere alle. vacanze, qualunque: 
ne sia il numero, che possono esistere nei Con- 
siglio municipale. Ù 

Art. 4 I Consigli municipali sono eletti ‘per 
cinque anni. N; Rae 

Art. 5. È abrogata la disposizione ' divenuta le- 
gislativa dell’art. 57 della Costituzione del 14 gen- 
naio 1852..Sonò: pure abrogati ilparagrafo 4 del- ' 
l’;art, 2. della legge 5 «maggio 1855 ‘el’ art;-18. 
della legge 24 luglio, 1867. P 


I° Indépendance Belge del:20 ha un arti 
colo-nel quale, a proposito del risultato’ delle : 
recenti elezioni belghe, osserva : 


Db 
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me; o presto 0 tardi converrà mangiare 
qualche cosa. Dove andare? KiSssa 
Feci per suonare un. campanello elettrico 
sistema Valperga. Altro che campanelli elet- 
trici! Gridaî , ma indarno. Mi recai dal  pro- 
prietario , che -mi° mandò subito in camera 
Giacomo, cameriere, vecchiò emigrato romano, 
zelante sacerdote di dio Bacco, ed agile e-ve- 
loce nel camminare e nel muoversi:come quel 
tale ‘usciere’ delle" Baruffe Chiozzotte: : Grida 
sempre: Vengo, Eccellenza, vengo» vengo! 
Ma bisogna finir‘sempre con l'andare invece 
da lui. ° sh Blu 
Gli espressi il desiderio» di. mangiare',ue 
chiesi ove ‘potrài trovare un restaurant. ‘Mi ' 
rispose che potrei pranzare in albergo. Ma mi 
avvertì che in' Sciacca bisogna adattarsi)}i ‘mon 
siamo-a Parigi... @ così via. « m 
— C'è carne ?- gli ‘chiesi. 
— Non sempre; ‘oggi, giorno festivo; potrà 
averne:, e’ fors' anco ‘domani5 ‘martedì’ poî è 
difficilissimo. ‘Non: parlo’ del ‘venerdì è‘sabato;! 
chè già in tali giorni non' si macella: WP <<. 
Ebbi (infatti quel giorno. ùn' po’ di‘ carne ; 
mà i dì successivi* dovetti acconciarmi a‘nu- 
trirmi ‘di pesce’, di qualche... tenacè' quarto 
di ‘gallina e di un pezzettino di formaggio 
vecchio, troppo vecchio, di Olanda. ‘Rimunciai' 
ai tradizionali-maccheroni' e all'acqua tinta.in 
rosso e*rinforzata dall’ acquavite , che chia 
mano vino...“ gica 4 
Pranzi negativi di tal fatta costano’im Sciacca 
da'treo quattro lire: ‘A titolo di curiosità’ ho 
voluto' portar: meco ‘les menus' des’ diners, che 
al signor Coppola ‘potranno un giorno servir 
di ‘materia’ ad' articoli ‘pel Pasquino. 
Questo del caro eccessivo dei viveri fin néi 
più ‘oseuri paeselli dell’isola, è sopratutto ' di 
grave conseguenza ‘per quei poveri’ forestieri 
cui ragione d’ufficio' costringe & dimorarvi a 
lungo: Nell’albergo ove presi: alloggio abitava 
pure un: giovane toscano; venuto ‘in Sciacea 
di reeente per-un incarico avato'dal' governo 
di dettar lezioni in uno degl’istituti secondarîi 


inouti Dibuo 


c In ile: situazione non vi è} costi- 
_tuzionalmente, che una via da seguirsi : il Par- 
lamento do onor gar ign Lato Pen 
te, ibile, per uscire dai calcoli ipo 
ei Ti fila dato luogo le elezioni sulla 
forza rispettiva dei partiti ; e se come tutto 
fa-supporre, la Camera è divisa in due fra- 
zioni ‘uguali (una maggioranza d'un voto da 

lunque parte non è una meggioranza), si 
deve fare appello al paese per sapere a chi 
dey' essere affidato il potere, i 
« E che non ci si risponda che la nazione 
sì è pronunciata; che è il suo voto che ha 
costituito: la. situazione, equilibrata 0 piuttosto 
ambigua in cui ci troviamo. Soltanto la metà 
del paese è stata consultata felle recenti ele- 
zioni. Chi può sapere che cosa risponderà 
l'altra metà? > 
I giornali di Londra del 19 si occupano 
molto-dell’affare, del sig. Edmunds, ex-direttore 
dei: brevetti, il quale fu accusato a varie rir 
prese da cinque o sei ‘anni a questa parte di 
sersì indebitamente appropriato i fondi dello 
Stato è verine dichiarato" innocente. Ora! il sig. 
Edmunds, ha chiesto che isuoi conti fossero 
esaminati im confraddittorio. La Commissione 
incaricata di questo lavoro ha pronunciato una 
decisione, secondo cui il sig. Edmunds è de- 
bitore ala: Corona. d'una somma di 7,904 lire 
sterline ch'egli si sarebbe Ra durante 
il'corso dellé funzioni. Immediatamente dopo, 
il signor Edmunds ha: interitato ‘al ‘signor 
Gladstorie è ad'altri alti funziomarii un pro- 
esso di’ diffamazione in occasione delle ac- 
cis, da chi ‘egli dice d'essere stato colpito 
TL governo, saputo questo, diede l'ordine di 
Print 5 Lon e di farlo condurre 


+ allacarcere di Whitecross-street  sinchè egli 


avesse pagato il suo debito allo Stato. 

‘ Questo ‘arresto è egli legale? Una. recente 
legge reca: « Bopo la pubblicazione della 
legge attuale nessuno potrà essere arrestato 
nè detenuto per mancanza di pagamento d’un 
debito. » Vi sono alcune ecèezioni alla legge, 
ma parecchi giornali affermano che non si 
potrebbero applicare «al sig. Edmunds. 

© Nella seduta della Camera dei ‘comuni del 
17; questo: affare, ha dato argomento ad unbin- 
terpélfaniza di. sir I. Elphinstone. 

ll'sig;. Gladstone ha. risposto. che .il sig. 
Edmupds. ha” deferito l’.apprezzamento. della 
quistione ai tribunali e che il punto di di- 
ritto sollevato dal fatto della sua incarcera- 
fgne noli tarderd ad esséré deciso. 

ari giornali sì occupano ora di questa qui- 

stione; Jo, Standard dice che, il fatto  dell'ar- 
resto.-del.sig. Edmunds, ha. tutta l'apparenza 
d’uinv'abuso: di potere da- parte: dei. rappresen- 
tariti la corona. 

"I° giidico Wi 
P: Da d., aggiornata ‘la sua decisione ad 

SII sd 

Riportiamo la seguente. notizia dalla Gaz- 
aetta di Spener, senza assumerne però. la pe- 
sponsabilità :- gi 

< Il governo inglese avrebbe comunicato al 
gabinetto di'Nirenze il' progetto d'un dispac- 
cio da, ae ad Atene. Dopo una 
hfeve ticapitolazione degli Veli di Ma- 
raigna,a, delle spiegazioni ch'essi hanno pro- 
Hot y Ma tin HA a ni 
che, nè,i, proyvedimenti adottati dal governo 
ellenico per; impedire che si ripetano questi 
fatti, nè le;soddisfaziani accordate sinora;' non 
pdssono ‘esserè’ considerate come sufficienti. Il 
documento in quistione” finirebbe per èspri- 
mere;la:ferma fiducia «che; sotto questi due 
rapporti,» il:governo.. del. re: Giorgio sarebbe, 


8, incaricato d’esaminare la 


della città. C’ incontravamo di frequente, di 
guisa; che, non; tardemmo;a conoscerci ‘perso: 
nalmente. Non istarò-a; riferinvi la-sua storia, 
ch'egli age punto si Ma; che mon. avrebbe 
molto interesse, pel lettora/ Vi 
iL. spo,. incarico - gli. fontta: settanduo, lire ‘al 
mese, Gli, chiesi; se. avesse; ‘altri. mezzi. per 
iran alla: sua sussistenza, e mi rispose 
no. 
7 La: qual: ruoda, ‘chiederete; voi; può, egli, 
vivare in. un. paese dove. ogni cosa. costa a sì 


caro, prezzo, D; 

; psi brevemente comvegli ha risolta il 
problema di vivere, relativamente con decoro, 
senza. far. debiti; Eglk ha: potuto ottenere, nel- 
l'albergo; con. dieci lireval maese,.una stanzuo: 
cia: picciola; bassa, senziania ie senza; Ince con 
unoletto;- una; scranna; [un tixolo: Quivi,egli, 
dorme, mangia, studia, pensa. Pe}: pranzo ha 
trovato buoni patti;;-Ht.. padcone, dell’alhergo, 
unisci fi di. una, Lira-e. quindici 


8h giorno, gli, somministra una buona, 


‘0 dng.altri piatti, vino, pane. e frutta; 


Egli quindi; enn. cinquantaeingue ‘lire; al mosg. 


ha sproyvedito, ah proprio; alloggio; a, vitto. Gli 
restano alri,digiossette franchi. per. vestiti; bian- 
cheria, lume,.ilibri,; miapti; piacepi.. IL poyern, 
Professore; si: ripromette, con questa somma; 
non: Salo; di prapvedere a Wnito.ciò, ma di ps 
da; nante ogni. mese, qualehp, po'di danaro. per 
intraprendere. saggi, scientifici. Non, so se, gli 
studi economici dell’ on. Sella giungana a que: 
ste. grado, diraffinamento i. so, che-il-huon;pro- 
fossonea n, fatto di: economia .e;. proviggenza; 
Vinee latleralmente..la.formica. Figuratevi.che 
eglriha. perfino, sciokio; il: problema; di. cenare, 
senza spender.nu}}! Al pranzo -egli. non; prende; 
che, dip mezze porzioni;,.la altre due metà le 
risersa: per; Ja; cena L-Restraziante, ma è. storico; 
Horyolato citarvi; questo, fatto, non. mica-per. 
axera-Qeeasione di.-far. una. tirnta coptro-il-gg- 
Vernosi ile quale. non, può. spender di. più- di 
quello che; il bilancio. gli;. presenite;. ma per 
È angor: una velfa quanto, splendida, 


mito 


irò. solo: che; 


nel più breve spazio di tempo, in grado di 
fare proposte più soddisfacenti e d’evitare così 
eventualità spiacevoli, conseguenza obbligata 
del dovere imposto alle potenze di proteggere 
la vita e la proprietà. dei logo nazionali. 

Un giornale: viennese del 40 annungia ghe 
il barone: di Widmann, miniskro “della guepra, 
avrebbe: data la sua dimissione, che be 
già stata accettata LA n r pal 

Nei rammi elettorali per la Confedera- 
torgirini fra del Nord il partito pro- 
gressista e quello. popolare primeggia la qui- 
stione militare tanto. importante sotto tutti i 


Questo giornale, in un articolo sulla « co- 
stituzione federale e l’esercito federale > con- 
stata le basi fisse dell'esercito ‘a forma della 
costituzione. Obbligo militare generalè, tre anni 
di servizio e pagamento di 225 talleri a Gai 
della’ forza di pace sino at'84 dicembre 1871, 
dopo la qual'epoca le spese per l’esercito ver- 
ranno stabilite ogni anno dalla Confederazione, 
servendo a ciò dî base l’organizzazione attuale 
dell'esercito. È quindi assolutamente esclusa, 
dice la‘ Corrispondenza, ogni modificazione ‘a 
queste’ basi fondamentali colla ‘cooperazione 
del Reichstag. Il governo farà bensì il possi* 
bile per ottenere le economie che sono com- 
patibili con queste basi; però è volere ingan- 
nare e traviare il popolo l’annunciare che dopo 
il 34 dicembre 41874 sarà effettuabile una di- 
minuzione essenziale della:forza di pace ed'un 
notevole risparmio : delle ‘spese ‘senza mettere 
in pericolo l’organizzazione militare, 

Gosì dice l'organo del. governo. Nei cireoli 
dell’opposizione si crede di poter trovare nella 
costituzione ‘federale un. ‘appoggio legale per 
una seria pressione onde diminuire i pesi mi- 
litari.. Un corrispondente: della Gazzetta di Co- 
lonia assicura che. le. dichiarazioni : del ‘gior- 
nale ufficioso. produssero cattiva impressione 
anche fuori del partito liberale: 

In questa via, soggiunge il corrispondente, 
si otterrà difficilmente una conciliazione e ri- 
guardo alla quistione' principale non si deve 
fare i conti soltanto coi. partiti in. Prussia, 
ma anche coi rimanenti. paesi. confederati @ 
perciò è d’uopo procedere colla massima pra- 
denza. di nd 

TM partito. popolare vuole zicarrere tosta, 
secendo il programma. di Jacoby, ai mezzi più 
radicali, cioè. al rifiuto di. accordare.il. bi- 
lancio. « Una cosa; disse Jacoby. in.un’adu» 
nanza di. elettori. a. Koenigsherga ,. si otterrà 
certamente: i ministri. saranno posti nella ne- 
cessità di scegliere fra queste due cose; cè- 
dere ‘alle giuste -‘esigerize del popolo‘, ‘ov: 
vero governare senza bilancio, ciné contraria! 
mente al costituzione. Sì risponderà : il go- 
verno farà certamente quest'ultima ‘cosa come 
nel 1866. Può darsi! Ma si erede che un go- 
verno, senza bilaucio possa durare, a lungo 9 
Il governo sa che è impossibile um: ritorno; 
alla forma assolutista; esso vuol: fare la sua 
volontà, ma. contemporaneamenta vuol’ ser: 
bare le-‘apparenze: costituzionali. ‘Ed appunto 
perciò bisogna porre loro' l'alternativa? tene 
come ministri’ veramerite costituzionali della 
volontà popolare, ovvero rinuriciare alla vana 
apparenza i scostitgzionalisnio. È ciò che al 

tremo col, mezzo che, vi, propongo, di rifiu» 
«tare, gioà; il bilancio. 2 


sia la posizione di certi funzionarii, e quanto 
opportuna, e generosa sia la perpetua. invettiva; 
de pr contra,ì parassiti, roditori del bilancio. 

Ma andiamo, un, po:a zonzo par. la:vie. di 
Sciacca, pulite come. più sopra. vi, dissi... Vi si 
scorgono neri d'ogni genere) L conventi ah- 
bandonati ora, e le chiese, tra le quali ve. n'ha 
qualcuna fornita di buoni dipinti, costituiscono 
il maggior numero, degli edifizii:. appunto-co- 
mei preti costituiscono: il. maggior: numero 
della. cittadinanza, 

A. quattro miglia di distanza dalla: città, sono 
le. famose grotte. della. montagna di 15. (Galor 
gero, detta altra, volta; Gronio;.Quivi sono: spr: 
genti salubri di. acqua, caldissima; .e nom::ap- 
pena posto piede in quelle stufe la traspira- 
zione è accelerata per guisa da cradersiantesti 
in una, tinozza. ripiena, d'acqua: calda» 1) vero 
altresì che, nella stagione attuale, questo; ef- 
fetto; salutare, 1a. cagione del;spla cocentissitmo, 


ST risente. ancor prima di, essere giunti. è 


quelle grotte. Dall'alto delPedificio.. odesi. um 
pgrenne, assordante rumor. cuPA, sull'origine. 
del: quale la, scienza nen. dà; perango nozioni 
esatte, ritegendpsi, da. taluno. quab. effetto. di 
forze, vulgapighe, latenti, da altri siocome,conse- 
suenza, del. ho}lore. medesima; delle; acque... 
Resso.. alla, città. sono ;pure,.sorgenti .sulfa- 
Tee, 6-3, quei bagni, accorrono. non paghi. cife 
tadini e, forastieri; a curarsi, dalle molteplici 
malattie. cutanee, e ia. ispecie dall’erpetp. 
Questi luogi, i, quali; potrebbera pitre esser 
fonte di commercio e, di guadagno: pel; paese, 
sqno,; del resto, interamente ahbandonati, Vi; 
si troya. appsna da, sedare. su}la-dura.. pietra; 
il -hagnante, deve ogni. giorno portar secotutto, 
cià, che gli orcorre, .gomapresa, la; hianchepia; 
PSP: AFCAABAREH  corrsri tor 
L'axte, è. xicovenata in..uma sala; chefu-già 
stalla, ad ora: serva. da. teatro, A. quando; ar 
‘nando, da. poveri comici, ambulantà, vi, sk 
danno L: due. sergenti; Bianca, e; Eernandos. 0; 
qualche altro lavoro di simil. fatta. 
Fin dalla prima, passeggiata che, feci: pepila 


=—T az # 


programma. del partito ultramontano, il quale 
pure chiede diminuzione delle spese militari 
e limitazione del tempo di servizio attivo, in- 
ipendenza della Chiesa nell’opdinamentò dei 
affari, specialmente nella formazione e lo 
ppo delle società ecclesiastiche ; abolizione 
di tutte lo restrizioni ai sacri diritti delle fa- 
miglie cristiane, nonchè la realizzazione. della 
libertà d'insegnamento promessa dalla costitu- 
zione. > 
Un dispaccio da Bukarest, 20, reca che un 
decreto del principe Carlo convoca la Camera 
per il 27 giugno. Si crede probabilmente che 
la Camera verrà poi aggiornata sino all’ au- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 giugno con- 
tiene; 


4. La legge del 45 giugno, con la quale è 
estesa alle provincie venete e mantovana la 
legge 21 agosto 1862, n. 793, che; autorizza 
il governo ad alienare i beni demaniali che 
non sono destinati ad uso pubblico o richiesti 
pel: pubblico: servizio. 

Pel solo fatto della promulgazione della pre- 
sente legge non s’intenderà applicabile ai beni 
demaniali situati nelle anzidette provincie la 
convenzione 34 ottobre 1864, approvata col- 
l'art. 6 della legge 24 novembre 1864, nu: 
mero 2006. 

2, La legge del 24 agosto che autorizza il 
governo ad alienare i beni demaniali che non 
sono destinati ad uso pubblico o richiesti pel 
pubblico servizio. 

3. La legge del-15 giugno con la quale è 
autorizzata nel bilancio attivo pel 1870 l'en: 
trata straordinaria di un milione di lire per 
la yendita di combustibile esistente, nei depo- 
siti secondari della regia marina, e di vec- 
chio materiale navale, ed è a tale effetto in- 
seritto in detto bilancio un capitolo col nu- 
mero 59fer con la somma e col titolo di cui 
sopra. 

4. Un.R, decreto del 22 maggio con il 
quela sono recate modificazioni, agli statuti 

lella Società farmaceutica di mutua previdenza 
sedente in Milano. 

©. Disposizioni relative ad impiegati nel 
corpo, di commissariato. della marina militare; 

6.. Un R. decreta del: 26, maggio col quale 
sono dichiarate provinciali le 27 strade della 
provincia di Siracusa, descritte nell'elenco an- 
nesso al decreto medesimo. 


CRONACA DI FIRENZE 


Malgrado il nostro fermo proponimento di 
non parlare dei suicidi, oggi ci sentiamo tratti 
a fare un'eccezione perchè non vogliamo Ja- 
sciar privo della dovuta lode un coraggioso. 
ed onesto popolano che tolse all’Arno la sua 
| vittima. Ieri Marianna F., donna di servizio, 
d’ami 35, dal Ponte Santa Trinita si gettò 
| nel fiume: Si attribuisce Ja cagione di ‘questo 
| atto disperato ad ‘un amore infelice. Senza 
sollevare il velo di questo domestico dramma, 
diremo. soltanto che' in aiuto della ‘sconsi- 
gliata. donna accorse tosto il renaiolo Giu: 
seppe Foggi, il quale la condusse a riva. Lo 
| stato di: questa disgraziata inspira*ancora in- 
quietudini. 


I 


città, fui colpito dalla vista di taluni che se 
ne stavano in atteggiamenti abbastanza strani, 
Qua; ‘era ‘un’ vomo' decentemente vestito, che 
al. mio passaggio 'fermavasi'e mi salutava mi: 
litarmente;. senza ch'io avessi mai aggravato 
un: sob quattrino il bilancio! della guerra; 
làvuna donna che mi chiedeva -8* io volessi 
nulla da: Santa Filomena ? Da Santa Filomena? 
Era forse un’inviata di quella povera vergine 
e inartire.?. Giò. mi fece un: istante sperare che 
altre inviate di simil: genere si trovassero ‘in 
Sciacca; ‘è mera prefisso di sollecitare da 
Santa Gaterina:da Siena» quel certo miracolo, 
a riguardo: di Roma, che l’-on: Menabrea' sta 
ancora aspettando... 

Marla cela durò poco. Non tardai ad'es- 
spare; informata che! quei poveri ‘infelici ‘erano 
mentecatti! —. Le malattie mentali sono; in 
iquel-pagse;” frequentissime;» Proviene ciò’ dal 
chima soverchiamenter ‘caldo:? Dai ‘cibi ? Dalla 
ignoranza; miseria o corruzione di: costumi? 
Certo,à ch’ebbii ad.incoutrare parecchi di que- 
sti esseri infelici: sono: pacifici, tacitùrni par 
lo: spesso. Hanno; ad-intervalli, Ja mente lu= 
cidissima; e-in alcune:stagioni dell'anno; nel: 
l’inyerno; sopratuito ; -conservano' intatto l’uso 
della ragione. 

‘Ni confesso che-questo stato dir cose' comin: 
ciaya: a. spaventarmi Nè v era mezzo di la 
Sciare. prontamente quel triste luogo” di sog: 
giorne: I popoloso circondario: di Sèiatca (1a 
sola; città. conta:24,000 abitanti) mancaaffatto 
di» strade rotabili che l’uniscano, semon altro; 
ab ‘capoluogo. di «Girgenti. -Il postale, quando 
il tempo è buono; vi approda ogni settimana. 
D'inverno, anco. perì mare; mancasi per mesi 
Inferic! di commmicazione. “Era! il mercoledì, 
“Vayo vedutor ogni» casa, ve. dovevonaspettare 
alizi quattre-eterni.-giornitt*era” proprio i 
condividere -la»sorte:de’-derelitti di “cui vi Ho 
parlato» dianzi.!+ , 

Pure; bisognava aver; coraggio” Feti' nuove 
escursioni: Indagai: qualirfossero le principati 
industrie del. paese. Seno la maggior parte 


Da un giornale prussiano rileviamo pure il | 


Ivi siplgno, e. donne, 


Un nostro confratello narrava ieri d’ aver 


Yeduto un tale che, grende e grosso, si. faceva ; 


tirare in barroccio da una bambina di. dieci 
anni. Qualche cosa di simile abbiamo veduto 

noi, cioè una specie d’Ercole, di profes- 
sione fornaio, che sì faceva tirare in barroccio 
dalla propria moglie. Quando si è spettatori 
di simili fatti, si è quasi tentati di applaudire 
1 onorevole Morelli e le sue tirate in favore 
delle donne. Però tra una donna che tira il 
marito in barroccio ed una donna deputatessa 
o dottoressa c' è pur una via di mezzo, In 
medio stat virtus. Verso questo via di mezzo 
facciano qualche passo i fornai che troyano 
comodo di farsi trascinare in cocchio dalla 
dolce metà, ed altrettanti ne faccia dal canto 
suo l’ on. Morelli e forse troveranno la qua- 
dratura-del circolo, vale a dire la soluzione 
del problema che riguarda la. donna e le sue 
relazioni colla società. 


Nel Diritto del 21 corrente si legge: 


« Stamani al tribunale correzionale vi era 
dibattimento a carico d' un borsaiuolo. L° u- 


dienza era presieduta’ da quell'eccellente pasta |. 


d'uomo ‘ch’è il cav. Cantini. 

«Dopo ché il presidente ebbe letta la sen: 
tenza, avvertì il condannato che poteva ricor- 
rere in appello. 

« Che appello 1... — rispose il mariuolo —ve 
lo darò io l’appello... Ed estratto dalla tasca 
dell’abito un pane grosso e durissimo, lo sea- 
gliò contro il presidente , e lo ‘colpì. proprio 
sulla guancia sinistra. 9 

«Il presìdente manda un grido di dolore, il 
tribunale si alza; il pubblico rumoreggia, i 
carabinieri afferrano il reo... insomma, una 
confusione generale. 

« Ristabilita la calma ; è constatata che il 
presidente era sano e salvo, malgrado uma 
lievissima: contusione , il: tribunale, seduta 
stante, condannò il colpevole, solo per questo 
fatto, ad un anno di carcere,, oltre la con- 
danna antecedente. 

< Appena letta questa seconda sentenza, il 
presidente ,. cav. Cantini, si rivolse di nuovo 
al condannato, con vece mal ferma e con oc- 
chio inquieto ; ripetendo .l’ avvertimente di 
prammatica. 

«Ma il colpevole, non avendo probabilmente 
più pani da scagliare, si limitò a dire un di- 
luvio d’ insolenze all’ indirizzo dei giudici. » 


La lezione di riassunto: del prof: Gennarelli, 
nel R. Istituto di studi superiori, non avrà 
più luogo oggi (giovedì),, essendo il professore 
caduto malato. 

Oggi, 23, a un’ ora pom., il prof. A. Genna- 
relli chiuderà il suo corso leggendo il riassunto 
generale delle sue lezioni. 


Bullettino Meteorologico del 22 giugno 
ora A pomeridiana 
Il barometro è abbassato di 4a 3 mm. su 


stazioni; mare calmo, venti deboli di S.0: 
Ad Ancona il mare è mosso e soffia forte il 
vento di Nord e così pure a Rimini. 

Sul N. O. ed O. d'Europa ib barometro è 
sceso di 1 .a 4 mm.; a Vienna si è alzato ‘di 


5.mm. 
Qui si è abbassato di 2 mm, nella giornata, 
Probabili dei temporali locali. 


mini DO) 
Tenperataza Ì mina ‘39.0 


——————__—————_—————kk———__————ÉÉ—_ 


agricoltori. Non pochi attendono pure a far | 


bei vasi di argilla, detti quartare, nei quali 
l’acqua si mantiene: freschissima. Ma per una 
singolare coincidenza, è sovratutto d’acqua che 
quiel’ paese difetta. ‘A° che' dunque, chiesi a 
me stesso, far' {anti bei fiasthi ‘o quartare, 
quando inanta l'acqua da metteryi dentro ? Q 
perché, sapendo fare si’ Lei fiaschi, non si 
pensa a far venire un po' d’acqua buona ? Ma 
sì ! È forse dato ad ognuno il gareggiare con 
quel celebre ammiraglio che, pochi. anni sono, 
sapeva fre de fg magnlici , rendendosi 
in Dati tempo, pedone, della Seduto si; 

.E, immerso 10 sulatti lst passeggiavo 
di frequente per la, via, di S., Damenico,, ch'& 
la Riviera di Chiaia di Sciagca. A quando. a 
quando, incantravo, qualche, contadina; seduta 


la guisa d'uomo a cayalcioni. sp d'una bestia, 


da soma, ‘e-qualche contadino... per, contro, 
seduto, sulla mula nc in tatti, gli altri paesi 

un’altra : particolarità 
di. questo, paese; owe;le; denne;: helle la mag- 
gior parte, governano gli, uomini, anzichè gli 
uomini le donne, 1 promotori deli’ emancipa- 
zione della donna dovrebbero. piantare «in 
Sciacea le. loro: tende. 

Guai, quivi, se-il contadino nom porta. alla 
sera, alla: propria» metà; il frutto + delle sue 
diurne fatiche; le: primizie dei: campi, @’ icosì 
via! Il divorzio regna qui sovrario; Il marito 
è stanco; di vivere ‘insieme: con la: sua. dolre 
metà? La. pianta lì su due piedi; è va/ad a 
bitare in un ‘altro: angolò del: paese; | senza 
soffri»: corrucciro; rimpianti. Lia dolee metà 
sj annoia di: convivere: col' suo:' caro marito? 
O che! Non si è mai perfetti: quaggiù : lava 
rietà è legge: di:natura. Ebbene, senza tanti 
rigiri, la. dolce metà fa‘ il-suo piccolo baga- 
glio, ‘conduce via qualcuno‘ dei' bimbi, * e sè 
ne: torna a casa di babbo e mamma: In questo 
caso, la dolce metà: sacrifica però la dote che 
awedì recato al marito, il qualé ron è tenuto 
alla restituzione. Inutile jl dirè che im questi 
frequentissimi casi, ciascuno, del proprio canto, 


‘0. CAMERA DEE DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 22 giugno. 


La seduta 
termali td aperta alla: are: 12 dif sole; sali 
L'ordine del giorno reca la discussione del pro= 
getto di legge per la proroga dei terminì: stabiliti 
per rinnovamento delle iscrizioni ipotecarie, 
i deputati presenti nell’aula sommano a quin- 
ici 
| MELCHIORRE deplora che ad onfa della pro- 
messa ripetutamente fatta dal potere legislativo di 
non più ricorrere ad una preroga per Je iscrizioni 
ipotecarie, si venga oggi per la quarta volta a 
chiederla nuovamente. © © Ì 

Un simile modo di procedere menoma quella se- 
pi che è tanto necessaria alle deliberazioni della 

mera. 

L’oratore si estende per dimostrare l’inopportu- 
nità di questo progetto di legge. 

yanLano aggiunge brevi considerazioni. 

Ecco il testo del progetto di legge : 

« Art. 1. I termini per le' iscrizioni e rinnova» 
zione di privilegi ed ipoteche, prorogata a tutto 
giugno 1870 dalla legge 26 dicembre 1869, nu- 
mero 5407, sono nuovamente prorogati a tutto di- 
cembre 1870. 

« Art. 2. 1 rettori dei benefizi eeclesiastici o le 
persone obbligate a far iscrivere 0 rinnovare, a 
forma di legge, le ipoteche legali a’ favore delle 
mogli, dei minori e degli interdetti dovranno den- 
tro il mese di ottobre 1870, giustificare di avere 
adempito all'obbligo loro, producendo i primi 
avanti il subeconomato, dal quale i benefizi dipen- 
dono; e le altre avanti la regia procura del luogo 
ove irovasi il competente nffizio. di conservazione, 
il duplicato della nota presentata all’utfizio stesso 
e il relativo certificato del conservatore. 

« Art, 3. Alle' persone suddette che nom avranno 
adempita tale obbligazione, saranno: applicate la, 
sanzioni stabilite nell'articolo, 1984 del Codice ci- 
vile italiano. 

« Art, 4. Parimente, spirato il mese di ottobre 
1870, spetterà ai procuratori del Re la facoltà di 
supplire in conformità del citato articolo 1984. del 
Codice. 

« Art 5. La presente legge avrà effetto dal 1° 
luglio 1870, » 

NOBILI propone un'aggiunta, in virtù della 
quale la proroga di cui parla l'articolo 1 non sa- 
rebbe applicabile all’Emilia, alle: Marche ed alla 
Toscana. 

Dimostra come, non accettando. questo tempera- 
mento, ne verrebbe che pochi negligenti profitte» 
rebbero di una facoltà che ternerebba di:danno'ai 
molti diligenti. i diuigao 

MASSARI OSSErVa C) to tto. di 
fu messo all’ ordine del tino Sa, sì: credeva 
che non desse luogo a discussione. Ora, se:ci vuole 
un bel coraggio a fare un discorso con, questi ca- 
lori tropicali, non è meno vero che non si può in- 
terrompere la discussione dei progetti finanziari. 
Propone che gli emendamenti vengano mandati alla 
Commissione, perchè altrimenti, non la finiremo più. 

PRES. fa osservare che ì termini per il rinpo- 
vamento delle iscrizioni ipotecarie scadono il $ 
giugno ; siccome questo: progetto deve essere an- 
cora disensso dall'altro ramo: del Parlamento, ‘non 
c'è tempo da perdere. 


mE&NOLI si associa alla proposta dell onore- 


Wola Nobili. 

mms. La parola spetta all'on. Bova, 

Voci. Ai voti l Ai voti! 

mov. Sarò brevissimo. 

in giprettos Mint dr 

PRES, Lascino ” . 

Voci. No! no! Ts “i 

mESs. Allora domanderò se la chiusura è ap- 
poggiata. 

ia 

catveCE (contro la chiusura). L'argomento, è, 
importante (Ai voti! gi voti?), bisognerebbe che 
sì lasciasso cha la discussione non andasse ai voti 
por altri cinque minuti: 
cerca di consolarsi nel miglior mado che può 
dell’anticipata volontaria vedovanza. Propugna- 
tori del divorzio, girate anche voî un pochino, 
e vi accorgerete che nulla è proprio nuovo 
sotto il sole! 

Non libri, non amore allo studio, non oc- 
cupazioni utili o gentili. Il giuoco, frutto del- 
l'ozio, è talmente in yoga, massime nell’in> 


| inverno, che si giuoca da uomini, da donne, 


da bambini, da vecchi,.in. casa, in istrada, 
nelle botteghe, nel casino di conversazione, 
negli ex conventi, dappertutto ! La fiaccola del 
progresso spanderà purg in questi remoti paesi 


\ un po’ di luce; ma questa fiaccola, quanto 


tempo ancora dovrà aspettarsi! 
E.la domenica, ] vapore. 4 Milano: deva; 


| giungere alle-dieei del mattino. Fin dall’alba 


sto imvispiaggiar ad: aspottarlo ‘per imbarcarmi: 
Sono le undici, mezzogiorno) e nulla ancora 
sì vede venire. Alla fin finè' viene... ym fele- 
gramma , il quale annuinzia che, a cagione 
delle nebbie ,, il vapore ritarderà di cipgue 9 
sei. ore. Al primo. arrivo.del. telegramma, tran 
salii.. Quando: seppi. che. si. trattava: di poche 
ore; di. ritardo; mi nassegnai... Potevano: pure: 
essere altri; sei o sette giorni!» — 

Ebbi agio , nel frattempo , di visitare” mò 
dei migliori palazzi di Stiacca : quello del'ha- 
rone di S. rst È un palazzo veramente 


splendido. Posto in riva al mare, questo vasto, 


edificio, racchiude, massime; in datto. di pittura, 
tali. capolavori. d’ arte», da: -potersene:fregiane 
degnamente fino le ricche sale dei migliori 
palazzi: genovesi. Il. padrone di casa mi #0 
compagnò cortesemente nella visita, mi (° 
tatto ammirare : gli armadi ricchissimi inter. 
siati d’ayorio con arte stupenda, i dipin'i» gli 
arazzi. Lo. spazio. mi manca di. forv@Be una, 
minuta descrizione. Certorè pe chie quella 
visita valse a; farmi allontanare ‘da. Stidtta 
meno sconfortato di uéllo che, per una set- 
timana, ci vissi. K. 


e, 


miniere 


Voci. Ai voti! milia a are Egea a la == 
va i RIA tori e a SE gli ese nol) Sa variare. (Rupoti, Yeni: No} A questo propositi ministro, per quanto ispi- $ fece l’ incontro d’ d na 

riservata la parola. PRES. rato da idee conciliati i contro d'un doganiere, il quale gli ‘ordine del giorn ee 
IANCHEA] i rellgga vani osserva che deve parlare anche il { parlare Fanti AA fiche Berni eg dichiarazione re top ge palla menato un colpo di daga per Pa De dita liMoligi. > rs 

i a 3 M nh ‘ognereb desse di { nistro potrebbe i È ‘ {{ starlo, essendo inse dal pi mi È 
t € ‘marazzi. lo mi oppongo. Come si fa a las Tor a discussione sulle due proposte Nobili e { trebbe ogni di ros ta in Ape, gazza, il quale per Al act. phi cala Fi i i) he ha offerto al.conte 
190% sal Dl, melt tanto valo non cinto O Metto ai voti l'aggiunta Nobili fagli Fino ad ora questa dichiarazione non fu dal f iS6raziato giovano chiuse la sua contessigne into. da 
vale non chiudere la disens- | Non è approvata. 5 Ministero falla, ma ognuno capisce di quanta im- | itvocando il perdono della sua amata, la quale @ po nt di Ù 
I a qua zata ; disse 


sione. È necessario che il ministro ed i i il pi 1 
na fre non abbiano gli ultimi la feno si si Telatore o Allora ritiro Ja mia propos ipo Lp del governo questo au- { Versa tuttora in gravissimo pericolo di vita. 
scario, ws. lo in questo non c'entro. Se nessuno ce asa n discussione dell’art, 2, le modidcaz cai all alti Agi come lo. 9 

i ione s'i i ; no fra l’impazi i ; ‘0 cchezza mobi % È 
Mino n quia: e qrtarina 8 piede chiusa la discus- È mora rii da Fato TR Rini della Ca- { Ognuno capirà dunque che il governo faccia ti Spinta con 78 voti contro 48 la proposta di 
£ sio riservata la, parola al nio è ali. | © Mir dopo i ot Rael, Como Bove | questo agio 0a. questione. di gabitio NOTIZIE ULTIME |Cestelar tendente ad abolire 1a schiavità im- 
lare. Ti 6 i ou +2, nto all’ ordine del gi Ù i ui Logli | mediatamente, s 
K pro. È — rent ) dimostra che non avrehi e i ee ie articoli. | il ministro osserva che di attiaraione del ile - Sn una ‘discussiolia Wa! Navarro è i 
in f r la votazi è ; i 3 discussi i a 
era rr i ol par or Ego na motivi | a sruni segreto sopra questa legge. "0° | regio è Ball e IPER mento de desio 3 | & Nel principio della seduta d'oggi la Ca | conto fano il primo e satfemendo fl se = 
n. Volla a Compri infatti, al pari dei dus rami legisla- vor » 36 bn quindi il governo sui lo tec gd mera f discusso il progetto di lea per pria che il duca di Montpensier sia un Bor- 
Ra 6 tivi, mon convenisse tornare di leggieri _Votani 132 Maggioranza (A A e di : 
ta sit SERI ire mare di lgiori adi una rai an pra rn Le non ha la proroga a tutto il mese di dicembre | Fu approvata con 94 voti contro 41 la pro: 
della indotta, i riscontri. positivi di ciò che si era già La Camera approva. effetti finanziari che deriverebbero dall’ aumento 1870 dei termini per le iscrizioni e rinno- | posta di Martos di sospendere le sedute fine 
'IDOPPONIA. fatto nello spirante semestre, e la fondata speranza | YANZA presenta un progetto di-legge per ac: | Proposto. con. questa legge. IL ministro si trinciera vazione dei privilegi e. delle ipoteche. È | 2! 3! ottobre. É 
che poro Lamnà | a completare la riduzione delle f ‘0’ dafe una pensione alla famiglia di un funzio. | dietro la semplice 6 sole sua convinzione che sue, | la quarta volta; crediamo , che il ‘Parla- | _, 18 Cortes si separeranno ilmente 
azioni. ipoteche alla forma specifica e wolnta dal | 22119 morto in servizio comandato, st’aumento gli darà un aumentg di $ milioni Lei mento è chiamato a ; I sdomani. || : Vespabipasa Lasi 
Codice civile. messEkDaGLIA presenta la relazione del pro- | Testa sua convinzione non può bastare alla Ca- 7 sancire tale proroga, i Ha di, $ 5 
E si sarebbe forse compiuta l'operazione, sé ai getto di legge per il concorso dello Stato negli { Mera. la qual cosa non vale di certo ad accré- tri #4 

privati ed alle amministrazioni pubbliche non fos. | ©Perimenti del sistema funicolare Agudio. Voci. Ai voti I Ai voti! scer l'autorità della legge; ma per con- BORSA DI PARIGI È 

sero maneate spiegazioni 6 agevolamenti che vanno Sî riprende la discussione del progetto di legge La chiusura è appoggiata. fortare coloro che non vorrebbero rn, ti .° Parigi, È 

oggimai gradatamente spianando non poche diffi. | 5"! provvedimenti finanziari e precisamente dell’al- MATORANA-CALaATARIANO parla contro la | si dii » alt SA RETTO, v È dd 4 

coltà incontrate nella pratica; e se si fosse prov- legato M che riguarda il registro e bollo. chiusura. Plan Ali rai questa l’ultima volta. | Rendita francese 3 * 7) 7 

visto ad affrettare la rettificazione delle inserizioni | __ ‘biamo riprodotto ieri il testo del progetto { LA chiusura è messa ai voti -e approvata dopo Sarà davvero? Ciò che ne porge argo- |» SU report, o) pipa Îi * 

ent ro che anche per tale effetto quia 33 Drone dalla Saminigsione) prova è quien mento di crederlo, è l’attitudine della Ca-| > italiana 5°. . | 59.70] 59.45 

sarebbonsi appli le sanzioni statuite i , CANCELLIERE propone che a to progetto NomuLt (per una dichiarazione) ritira il mer: 1 7 colo gi contanti, | — — | — — 

civilo, art, 1984. del Codiga | si-sostitnisca il seguento: TERRE ER Esrdine delfigiirno, 41 quale gg Dr vd al ; | mostrà Cupi) la ripugnanzà | Stonto Rendita 5 "(9 agi i jennifer 

PANATTONI (relatore) rammenta che il i + 1, Sono abrogate le disposizioni conte- f NeSSUN carattere CA 5; sio ò : o 4 
(relatore) Comi « Art, 1, Sono abi le disp te ttererostil q proroga. oggi difaiti la legge "i 
pci fato petralt della Gamera,,con.grande. maggioranza Tra, ene Da 0, Di È F, 0 dell'articolo Fg annunzia che la Commissione ha pro- | DON fu vinta che alla maggioranza di 132 ‘aLor Drvenar 
do i di voti, e la Commissione, quasi unanimemente, ella ‘legge 19 -Iaglio 1868, 0 4480, posta la, questione pregiudiziale. sul controprogetto | voti contro cento. Gliavversati della pro ; A 
| hanno assentito all'art. 1 del progetto, Sagttindd « Art. 2. Le tasse proporzionali di registro, fis- Cangelari. gi È venete dunque pd fe de pra Terna lombandosveneto, = 
Pa del looga | per altro qualunque proposta, che pure non maricò, | 5°! nella parte prima della, tariffa annessa al de- a questione pregiudiziale è messa ai voti ed! co n bb H 5%) Ferrolile fog È | 
ta ve, È di adottare una proroga ancor più larga. greto legislativo 14 Yuglio 1866, n° 8121, in lire SEDIOTRa LR regie + AI A grarg ero maggioranza qualora | Obbligazg” n KS 50 159 
pri Non avevano trovato altrettanto favore le altre | 1, POT cento sono ridotte indistintamente a centesimi | - PRES: dà lettura degli articoli dell'allegato. |mnel mese di dicembre la sì proponesse di | Ferrovie” Vittorio Emantele pra 
e parti del progetto, inquantochè. sembrarono ecce- | 50 ‘Per ogni 100 lire, (ORTO propone la soppressione dell’ar- | nuovo at Parlamento, dimenticando l’av- | Obbligaz. Id. 1868 . |162925| 16150 
on avranmj | dere il loro rigore. Tuttavia fu detto, come erà gs arma a sasso Eropgizionale di lire 1 per pena 2 dell'allegato M sulle tasso di registro © | vertimento. che scaturise@ dalla discussioné SIRATOTE idionali, . 
la regolare ed usitato in casi analoghi, che la Com- POL nel n° Li tta tariffa è ridotta | E: subalter Î e dal voto d'oggi ? 6 
Salina. sirebbdi ciao injendersi coll a centesimi 50 per ogni 100 lire. subalternamente la soppressione ‘delle. parole: ‘ gg n J ; 
ci Ce das sa I Que NC rene TL oratore trova affatto illnsorie di speranza del: { © e ai cancellieri giudiziari. » “| Terminata questa quistiono , la Camera DEE 
» di ottobre tabile. Così è accaduto che, studiata opportuna- cone Sola che questo progetto di legge pura Commis- {ritornò a” provvedimenti di finanza. Essa RSA Vi 22 
lo Tn di coso stori è pelle venire alla proposta | entrato della essa, "di Vo Ù sala DI nelle | È respinto. Sa ; aveva a deliberare intorno alla tassa di Cambio su Londra... 119 80 
984 del 1 commissari sperano che basti una indicazione | ; S©stiene che la esperienza di questi ultimi anni f" 5020 quindi approvati gli altri artioli. TIEgitO DIE: Dig verga apo do Consolidati inglesi apo 

fascniba- sia perché 10 DiMpetia ci Gulari dovrebbe pure avere dimostrato al ministro co La seduta è sciolta alle ore 6. nanzi al Ministero ed alla Commissione: Inglesi... 9358 
Tetto dal fe ; Pi te terir stessa, | ] Tisposisioni me b: n 

na 1 perchè urge che si affretti la deliberazione della nl spnstiza legge attuale an assoluta- riveder la legge e modificarla, ovvero ac-{ ==tT( ——————————rr rr 
virtà era; affînchè la proposta presente possa essere sontrarie ad oguì principio di scienza e di Giunte nominate dal Comitato privato crescer solo un decimo. La prima via sa- ; 

1 To, io Jena Hr Senato, e. convertita .in “gran encinai sero RIO nella seduta del 24. giugno 1870. rebbe stata lunga e faticosa, la IO : se GONO DINA DIRETTORE, E 
Il PA ai N ed n è Pri ee L 
rhe ed all tego di rio é migra quer LA dite Sirolo) atoche È Progetto n. 107. — Proroga delle. facoltà più facile e‘ sicura. Ministero e Commis: OXA RompaLno, Gerente. 
; si questa proroga. si è oreduio savio di Dmitry || | iMosira: come rar tassa sulle cambiali, allorcha | 20cordate al governo dagli articoli 43, 14, 15 | sione si attennero a questa. Alla Camera | T77"=*T77=—————————=ì 
: ja tolleranza verso gl’inferessati: inquantochè so | ®"2 dî 15 centesimi per ogni cento lire, ‘produsse | © 10 della legge 20 marzo 1865, di decretare | furono presentati controprogetti che avreb- BORSE, DI COMMERCIO 
Pelriliba Srfenciro' esotbanio” è iors8 Masi) sole L. 1;380,000, mentre, allorchè fu ridotta. a | l'unione di più comuni o la disaggregazio i é - 

n e ingiusto il + $ a ‘ggregazione | bero invece alterata la legge. i 

ai diseonoscere che il ritardo in parte dipende da | ©’ 1ue centesimi per cento lire, la tassa produsse { delle loro frazioni n SORA 880. vi Borsa di Firenze. del 22 gii 

positiva difficoltà, ‘e che il rigore potrebbe condurre { %1:%00;000, cioè un terzo di più di quello che St, ae 9) ide agi def LaG tt 
nd leggo illa perdita, di nom indiferanti. dii: © pur ‘ere rendeva allorchè la tassa! era di due terzi mag- | Di San Donato; Pianciani, Michelini, Omar” tori de controprogetti, che gli n Pisa- 1364 n P7 hi ; ma 
da ace che le difficoltà non sono insuperabili, che l’arti- | "Ty" siessì TREAT IPSIRIONE nelli e Nobili si affrettarono a ritirare cia- I s DI — 36 10 

Telo | tolo 1998 assionra coloro che troppo paventano È. N6}'1865 e! nel 1865) allorehò Ia tas Ga ESE | vani: nati negli anni A849 @ 1850, scuno il proprio, e non rimasé che quello ASS di 85 n 
i si può in- L'arquealy na mapa i diete per cento, il valore delle contrattazioni ascese a Commissari: La Marmora, Cosenz, Araldi, | dell'on. Cancellieri. L'on. ministro di fi- 79051 99) 
finanziari. ENEIO NA E poliohe pois RL cita | #0 milioni. Non appena la tassa fu ridotta all'uno | P.Ssavini, Bonfadini, Gaola Antinori,; Catucei. nanza ha. rispasto alle abbiezioni; fatte.alla 696 n 
andati alla Fa altresì richiamata la sanzione del codice, ar- pp Re ere a rapita nile Se | Proena È 100; #7 Rettificazione degli ar- } legge, ‘confutanilo. specialmente: le consi OR 
nil use | ticoto 1984, © fu dichiarato come, anche in questa |.tro volte di più) © nel 1838 Erto adcid Data SA goa cana cai Peel: | derarioal dell'on. Canealiri «uluppafe pon vinta a SP ile ie i ‘001.9 0 ANO 
rinpo, rte, dovesse attivarsi l’ufficio dei pr tori di è P . Nel f tamento 20 marzo 4854 già modificati colla 
do 1 # parte, tiva procuratori del | 1869 si credette di portare la tassa dall'uno al- 2 solo contro l'aumento del decimo, ma cop- vedete 
Re. Ma la Commissione ha creduto di non aggra- | }- 0 al- | legge 24 agosto 1862. Ra nad p 2000: d.. — — 
essere in. vare le coercizioni già stabilite per diritto comune. Re AZIONI somma delle contrat- tro la gravità delle tasse di registro in sè s une i 
seno, nea. — Essendo ormai diramati ordini, circolari, spiega. ui isa inciongiat, x milioni. Il risultato e AE stosse. L'on. Sella è stato assai esplicito, | d'It. 1° luglio 1869, N.1. — — d. 2400 — 
? > ioni si fanno, ma non figu- dichiarando: che ,- se. «in molte, circostanze SE Ra CURA = —_ ù ME 


zioni ed istruzioni in abbondanza, e potendo il | rano pi regi icevi Ni uò rimettersi al senno del 0) 
più nel registro del ricevitore della tassa. (o) Î fo 
e il ministero pi Obbl.8 17: 17 
|. 8 °Jo delle sudd. FC, 1, 2—-d, 170— 


NOTIZIE INTERNE E FAPTI VARE 


ell’ onore- rdasigilli supplire con altri e tempestivi ecci- ? 
parere e PIANI I fanzionati e el'intaretsati | sac oratore non fa della "Sua pegaasiac.naa: ques ero. Lasido e-vere nell 
Ure facciano la parte loro, sembra essersi: provvisto x z. ci mo5 dii caso di far: seni e 7 —_ {+ aFtamento, "qui oi Vede nelle propo- | Az. SS. FF. Merid. . FC. 1, 365 50 d 365 — 
, abbastanza, perchè, intervenendò gli d&treti uffici perde % CRA scriane lell'-Umbria di.{ ste che sì fanno, un indirizzo diverso da { Obbl 8 se delle dette N.L 178 —d, —_— 
i del ministero ‘ pubblico, sia tolto ogni ragignevole tan i della mostra pri Iii nel Cam» | quello ch'egli vuol dare alla finanza ed il ODbI demad. 8 01 in 
motivo di ritornare alle proroghe. ; i ‘i Li 3 ebbe Iuago la eon- | poricola chele sue previsioni vengano con- | omne riti if I nd a 
- Così, dopo d'aver conciliato tutto quanto pot i i ; sueta. funebre, commemorazione delle vittime È °° * | vengano con- | Obbl, in Clio 
comprendersi nel di lei incarico, fn Comaintne ATER di pera fanno il loro dovera | del 20. giugno 1859 e 44 settembre 4860.. Essa trariate, il: suo dovere è di opportisi ener-i 
ni air prat vroposia* ppli le e di registro, ma non è colpa | fu resa quest'anno più solenne dal ritorno in | gi6amente è farne una quistione ministe- vg) {> R) ORARI Ye e pai 
ra è ap- non ha potuto occupa! DI propos loro se i contribuenti, spaventati dalla gravezza 9 Suno E = 10 n ; aper Im i 
Esse attenevano all’ufficio interpretativo dei. magi- | di esse, cerchino e trovino ‘tutti î modi cai de | patria delle onorate ceneri del barone Pompeo riale: Ma fu una biurrasca in un bicchier ta comun. Napoli 
strati od erano estranee allo schema. La Commis- | dare lo Stato. Danzetta morto combattendo per Ja patria nei d’acqua. La quistione pregiudiziale propo- Nene Lone si NI ——-4 U0— 
mea Se fo eno è tao rela | e che vera pres, ig [pi di Card magi I. "ia dal Gila el conroproslo Cneot | iter ui NL ——d 16= 
e che oo srt n ea virgria = proge! mf iara pinio diga non es- — Nel Movimento di Genova del 21 si legge: | lieri fu adottata, quindi furono adottati i { ObbI. Fond, del Monte 
) ; ducessero. nep ceptlicai I questo il momento vare, i È Re A i i 
pi ato serizioni redaplicate. lr ogni osso ciò sarebbe ma- | Ja'lunga discussione che Ja sua LIRA porn Qgesta mano vennero notificate, a mezzo di.{. vari articoli; del. progetto , della- Commis. } Pg Pi nschi È Sat Pi È î I dol a 
teria disciplinare, ed DR i ha | rebbe. Epperciò la ritira, Fa non pertanto alcune DE di eli tniatà politici echi ul- { sione. 8% id da: NO raSza d “ 50 
dichiarato di non aver isogno di nuove sanzioni | osservazioni al governo ed alla Commissione. ? tesi te vi repubblicani in i Tute nat gloo: n Arre 
— per riparare agli abusi. . 3 wonILr, che aveva presentato anch’ egli una | SENOva, le requisitorie del S.P. G conte Pi» SOTTOSCRIZIONE Napoleoni doro ra FC. n 20 45 È w fr: 
La discussione generalo essendo chiusa, si passa | controproposta, dichiara d'imitare l'on. Pisanelli e nelli. In esse si fa istanza alla sezione d’ac- | SOI Prezzi fatti del 5 1 61 15 - 20- 2250 - 80 ra, 
) che può a quella degli articoli. di ritirarla, sebbene riconosca oltremodo dannoso | cusa pel. rinvio, dei, detenuti. Stalla, Zolesì. e | in favore degli italiani poveri della. Co. Borsk di fi 
ropugna- persiana dea ts Lc 1° 6 combatte na pr deno proposto sopra la tassa di si al Laga sea: Corte d'Assise; Molfino al | | Zonia di Costantinopoli danneggiati dal i TEIPeRRa sf Pi fatti 
pochino l'aggiunta e) ‘obili. regi: o ribunale correzionale, e, se ricordi Psi Ù, ‘ » n " AMI, 
n) nuovo peg) deputato Minervini. Lia un aa del gin col quia n 80- | per gli otto rimanenti, Stadio pia] tata l'incendio. 1 Î penda pria p oc) pan fre o 
Voci: No! no! Ai voti. i verno è invitato a presentare un progetto di legge | procedimento. Somma delle liste precedenti L. 1687 Ri Po 
non 0c- mumgrvane parla in mezzo alla disattenzione. to modifichi. la tassa di 4 Togigieo A boia in nilo p Ta "iGionei d'epduki dapttilà è sua Conitaend: ‘dep; x fan si ae 68 
generale. clie essa diventi più produttiva per l'erario e meno È Ae, sentenza, DI nas li È 
ri Voci: Ai voti. gravosa per i contribuenti. a seguito della requisitoria del Pubblico Mi- | Cav. cat eigen direttore so de + L-V. Italia centr. 
MINERVINI invertire gli articoli. (R sennA ringrazia gli on. Pisanelli e Nobili di | Ristero, il giorno 30. è consolati: e del; commercio ‘alunini- > x ' Meridionali f.m, | 
n 3 mori) Per lo no ito dl Fee non avere insistito nelle loro controproposte. In quan- _ la Perseveranza del 22 scrive che l’au- stero degli esterì . . . . . > 30 | » Beni-demaniali po Case 
| istrada, dassg fino al 31 dicembre 1871. x." | toall'ardine, del«giornv-di quest'ultimo; ilrministro | topità « politica: ha aderito alla: domanda che Comm. E. Corso, direttore,, capo. die : mes ne dii 
dsurà. © - fo trova alquanto grave dopo le parole colle quali | una rappresentanza della Guardia nazionale di | visione al ministero degli “esteri » a Città di MMano 18600 8— —— 
Conte Alberto D'Altemps. . . . >» 


Voci: La chiùsurà. 


Rusa di onora del 21 giugnos ss 
5 AIA LI, aos i 
5 Bendita filinp com = =. 4 
100 LOT spoLip® gi 
red: mob. ital. v. 400 frm. 511 + #8 - 


Az. Ferrovie-Meridiofiali f.m. , 
Obbl. Beni demaniali: © conj —— ——. 


SOGLATÀ ANONIMA MIA 


iguardasigilli) fa bre i osservazioni. Si | il proponente lo ha accompagnato. 
pai SR d cane: In quanto all’asserzione dell’on. Cancellieri che 


Dia del i) fa br TOO Milano possa, in assetto militare ed armata, 
posi paesi À Sppone [alle ropora Meri e cale la la diminuzione di queste tasse aumentò il prodotto 


recarsi alla inaugurazione degli ossari a San 
Martino e a Solferino. 


R. Rubattino e C., Società di Naviga- 
arreda da deg 


prima dj tutto votare l'iggiznia Noli menire/l'acenescimento di esserlo, diminai, il mi- Lodetà 
dit Mii ia Nati doba KRio gli dito che ll suò eseripio delle cambiali ii ionir Spring 
i89% ; : ;. | non:regge, poichè nal:1869 esse diedero un sensi- | lano ‘del 21, che s1a s ato arrestato un tale 
me dare Mi icrrazgia) pra PEER pd be isii bile. aumenta - perch; liassettbî della’ tassa fu in sig Antonia Bon.....- che godeva, fama di spe= 
{La N da ia impazienza. Vini. deus quell’ anpo totalmente cambiato. Si stabili cioè la | culatore onesto, perchè accusato di avere spesi 

tati pra (abll’ordinie della/vata 3% degli» éffelti combiari pet ‘le -cambiali, 0 | biglietti falsi della Banca nazionale. 
Tutti parlano in una volta, ond' è che nella con- questa pr è Datori che prosueeste URI — Ci serivgno da Ravenna il 20 che la 
fusione non si capisce più nulla) ig otA aumento, della, tassa, notte' prima; nel vicolo: deglImpiegati, presso 


è 5 si per le) contrattazioni mobiliari lì oratore Ea da 7 
ì si gn la Cameraper ict a UE dimostra come gli aumenti del prodotto non cessa- | 12 isa di Den un cH Soprani fu tro- DI COSTRUZIONI 
hi o i dell'aumento della tassa, Lo vato uecisor con pugnalate. 
perle rono per _ilfatto n; la tassgettart: > dî GENZIA STEFANI, | 
i lo dito debba yo- | Stesso ayvarme: per la tasse, ipotecarie. — .Il Ravennate, @&l 24° scrive che, nella La A] MECLC A N | C 0-N AVALI 


pisa N ministro combatte poî tutte 18 alire obiezioni - 
Licia Coral; la seguente aggiunta | fatte dall’ on Cancellieri. Non credo affatto che que- 
all’ articolo 10: « in riguardo alle sole iserizioni sto aumento di un ddcimo Possa, portare atte quello. 
ipoteche legali, » consagnepze. funesia che gli oppositori. prevedono. 
per Ha TA Conimima Taluno: vede nell'articolo 2° un foinità: d'immo- 
FERRANTE dichiara che mmissione DON | ralità, ma anche questa osservazione! non! regge. 
accetta questo emendamento. L’ immoralità sta nel frodare la legge e. non nel- 
La Camera lo respinge. l’andare a cercare e scoprire chi la froda. Ora gli 
PRES, mette ai voti l’articolo 1°. agenti fiscali; song sppraccarirati di lavoro. ‘Sil dano 
È approvato. a loro nuové incombenze ; è dungue naturale che.si 
1 rara prato la Commissione re- | dja Toro" ina: rimunerazione! per questo maggior 
spinge roposi lavoro. È L 
MELLANA vuole sieno escluse da questa pro- L'on. Cancellieri chiedeva che cosa sia avvenuto | avanti ‘giudice istruttore le accuse mosse 
roga anche le provincie subalpine. | doiceolobri 18 milioni ‘che' sì sparavano; nel 1859 | contro la giovanetta Marcellina Calcaterra, che 
PrssavaNE propone la questione pregiudiziale | per l'aumento di. questa. fassa.-A questa domanda | cioè, | costei. gli: avesse per la prima vibrato 
sopra queste proposte. si può rispondere facilmente: La: esattezza mate- | n colpo di coltello. Aggiunse che, dopo averla 
Voci. La divisione ! matica non si può pretendere ini queste previsioni. | 41; ferita, in un impeto di furore che gli 
emrs. Si metterà ai voti per divisione. Ciò non pertanto, ad onta del fatto naturalissime sa là Figione; fuggendo, si cacciò nel petto 

morrtorveci. Domando la parola. ‘che dinanzi ad un annunziàto audtento si 1868.si | t01S® la. ragione,  {nggenco, P 
x SDAR È ilioni { il coltello grondante*ancora del sangue del- 

mms. Non gliela posso dare. è arriechito a spese del 1869, questi 18 milioni | 1° 0° ALOE Ila vi 

momroLuccr. Ma io come deputato dell’E- | alla fine dii questianno saranno quasi 16. l’infelice ‘fanciulla ; che: nella via del'Mangano: 


sera del 15, in parrocchia di San“Rocco sulla 
strada Ravegnana. quattro malfattori armati 
di fucili è cohellt aggredirono un bracciante, 
ee gli tolserg.i' pochi danari che aveva. 


Cenfessigie. — Nella Lombardi di 
Milano del 24. sì legge : 
“I Carlo Ricci, protagonista’ del' luttuoso 
deamma ché ‘ierì abbiamo narrato, ha, nel 
pomeriggio d’vieri,, completamente ritrattate 
a 


Parigi, 24. — Le LL. MM. sono partite 
questa seravper S, Cloud. 

Fu distruibuito al Corpe legislativo il xapsr| @_ 
porto sul gran ; > 1 È ni 

Assicurasi che le elezioni‘ municipali siano intersiazionale per ottenefe btbvetti d'in- 
fissate: pel; di (24 lirglio. Pr " > + URAGIO: venzione in Jalia od ll ostia Blfenze, 
"Parigi, 21. — Corpo legislativo, Delamanre . ‘12 Cavouc, n° 27, 3° piano. 
presenta’ un' progetto col quale domanda ‘una | 
sovvenzione per il traforo del: Sempione, { 

Senato. Ollivier, rispondendo «lla interpe)- 
lanza di Brenier sulla convenzione conchiusa. 
tra la Francia e la Spagna, dichiara che-in ginnastici. 
essa furono garantiti tutti gli interessi gi PRINCIPE UMBERTO: — Opera .MoBarbiere— 
ritti francesi. Bonjean, pepnfende” atto; di Balla; Nelly. OPA 
questa dichiarazione, propone il seguente” gr- |- ARENA NAZIONALE — Perchè non si marita 
dine del giorno: « Il Senato, convinto che il con farsa, ODE 
governo saprà garantire i principii di diritto | ARENA GOLDONI — La Contessa di Monte- 
‘pubblico è gl’interèssi? deimostri connazionali, | | cristo. 


Vl Pivviso in ‘n page| 


TFATRI DEL 23 GIUGNO... 
+ R. POLITEAMA — Opera Tl Corsaro — Giuo: 


— SOCIETA ANONIMA TTALLANA 


DI COSTRUZIONI 


| MECCANICO-N VALI 
(N BRE È STABILIMENTO METALLUA:[O DE SESTREPOAZA 


(e E re «BD W 2) 


| CAPITALE SOCIALE DUE MILIONI DI LIRE ITALIANE 
- DIVISO IN 8,000 AZIONI DI L. 250 CIASCUNA 


sede Sociale in Genova, 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


T} 


gig ALESSANDRO CENTURINI Negoz. Genova Signor. G. B. LAVARELLO >. Arm. Genova 
. > CARENA e TORRE Fabbr. ..» | » NICCOLÒ ODERO Neg. » 
» CARLO CASTELLO Negozi: © *» » —Cav.A.GETTI Amm. del Cred. Ital Firenze. 
» F. C. MUSTON Negoz. è» | 
» G. B. PATRONE Negoz.. » i DrrettorE Cav. GIACOMO WESTERMAN. i 


OGGETTO DELLA SOCIETÀ. — La Società ha per oggetto l'acquisto, l'ingrandimento e l'esercizio dello Stabilimento di Costruzioni 
Metcanico-Navali di Sestri-Ponente, per promuovere'in Italia l'industria della costruzione Navale a vapore. 

DIREZIONE, — La Direzione degli affari sociali spetta al Consiglio di Amministrazione assistito dal Direttore. 

I membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati dall'Assemblea Generale degli Azionisti. 

. FONDO SOCIALE. +— Il Fondo Sociale è di DUE MILIONI di lire, divise in N. 8000 Azioni di lire 250 ciascuna. 

INTERESSI DIVIDENDI.— Gli utili risultanti dal bilancio annuo saranno divisi nel modo seguente: — Alle Azioni 6 0}. fisso an- 

© nale è il 60 07) dell'utile netto. 


Al fondo di Riserva 5 010 dell'utile netto 
All’amministrazione 35 Oto » 


SOTMISCAZIONE PUBBLICA ALLR 6000 AZIONI DALLA SOCIETA 


G@ONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le azioni in numero di 8000 vengono emesse alla pari ossiano L. 280. Le azioni hanno diritto al 60 .0t0 degli utili pagabili a seméstri. 


VERSAMENTI 
ù versamenti dovranno essere effettuati nei modi seguenti : 

1. Lire (“SO all'atto della sottoscrizione; 

2. Lire. 5O0 all’epoca della ripartizione dei titoli provvisori fra gli ‘azionisti; 

3. Lire... SO tre mesi dopo detta ripartizione; 

4. Lite 1OO all'epoca che sarà fissata dal Consiglio d’Amministrazione, e dopo un mese dal 
di della deliberazione. 

; sottoscrittori che «al momento della sottoscrizione pagheranno l’intero ammontare gedranno le sconto 
del 6 p. 0g. — All'epoca e nell’atto del secondo versamento verràntio- ritirate. lè ricevute nomiuali 
comprovanti l’eseguito primo versamento e dati in cambio ai soserittori i titoli definitivi. ‘al portatore 
EE T programmi si distribuiscono gratis dagli incaricati delle s.ttoscrizioni. 


‘La sottoscrizione IC aperta dal 20 al 27 Giugno 


o ZE mea la Banca d’Emissione B. TESTA 6 A a MILANO presso F, COMPAGNONI. 
È TORINO U. GEISSER ‘è Comp. a VENEZIA » FISCHER è RECHSTEINER. 
idem, . » CHARLES ‘de FERNEX. idem » E. LEIS 
a NAPOLI > il SINDACATO DEL PRESTITO di BARLETTA; via idem » P. TOMICH, 
ASTE: 1 "Toledo, 256, R Lig tutti i suoi incaricati nelle a LIVORNO » MOISÈ LEVI di VITA. 
SH pernice mon ionali a ROMA » -MARIGNOLI e TOMMASINI. 
a GENOVA » TL. VUST e € | & MANTOVA »__L. D. LEVI e C. 
idem > ai CARRARA. a VERONA » Fratelli PINCHERLI fu Donato. 
— idem » <A. CENTURINI. i a BOLOGNA > G. SACCHETTI e. G, 
a MILANO . ». ALGIER CANETTA è c. idem » A. MAZZETTI è C. 
idem » MAZZONI E C. a PIACENZA >» CELLA E MOY 


Ea in tutte lo altre città d'Italia presso i principali BANCHIERI E CAMBIAVALUTE, 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE DIRETTA DA C. CARBONE 
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